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Mercoledi’ 4 aprile 2007  
 
La Chiesa delle liberta’ 
 

 
 
Non deve essere stato facile per l'arcivescovo Angelo Bagnasco ascendere al vertice della CEI : la tanto pesante quanto arrogante 

eredita' del cardinale Camillo Ruini costituisce indubbiamente un fardello assai impegnativo a raccogliersi. Il cardinale Ruini e' stato 
infatti l'uomo che ha esasperato l'ingerenza della Chiesa sulla gia' debole scena politica italiana a partire dal fallimento del 
referendum sulla fecondazione assistita. Il quorum mancato di tale consultazione elettorale e' stato il segnale che la Chiesa 
attendeva da tempo : la cricca di religiosi senza Dio che occupa il Vaticano ha infatti compreso di aver finalmente riacquistato un 
forte potere di condizionamento sulle dinamiche politiche della penisola. Aborto, opposizione alle unioni di fatto e discriminazione 
degli omosessuali sono le nuove battaglie che la Chiesa porta avanti con una determinazione che tanto deve alla prepotenza 
intellettuale di Ruini. Risulta quindi comprensibile la difficolta' di Bagnasco nell'interpretare il ruolo di cosi' illustre e dannoso 
predecessore senza rappresentarne una imitazione sbiadita o, peggio ancora, una diminuzione di autorevolezza. Tuttavia Bagnasco 
ha risolto in maniera eccellente l'arduo dilemma e la soluzione e' derivata dall'attenta osservazione della Casa delle Liberta' del 
periodo d'oro (ovvero quando era al governo) quando tutti i politici ad essa accasati giocavano a "chi la spara piu' grossa". In un 
mondo dove l'esagerazione e la mancanza di decenza sono "qualita'" generalmente apprezzate, Bagnasco ha capito che la strada 
tracciata da Ruini non solo andava seguita, ma esasperata nei suoi aspetti piu' peculiari : da questa riflessione e' scaturita la famosa 
frase secondo cui "i Dico sono il primo passo verso la legalizzazione di incesto e pedofilia". Bagnasco ha senza dubbio dimostrato in 
poche settimane di stare al gioco dell'esagerazione come Pele' sta al calcio, tuttavia in questo caso la palese imbecillita' della sua 
affermazione ha segnato un autogol decisamente grossolano. Come rimediare ? Semplice, la soluzione proviene sempre dalla CDL, 
inesauribile musa ispiratrice della disonesta' intellettuale : basta spiegare di "essere stati fraintesi". 
 
Venerdi’ 6 aprile 2007  
 
Opera della settimana (18) 
 

 
 
Juan Gris - "The violin" - 1916 
Olio su tavola - 116.5x73 cm 
Kunstmuseum, Basel, Svizzera 
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Martedi’ 10 aprile 2007  
 
Decapitazione all’ora di cena 
 

 
 
L'abbonato Rai ha sempre un posto in prima fila, anche quando lo spettacolo e' la decapitazione di un uomo. Questa sera infatti il 
Tg1 ha proposto in esclusiva la drammatica sequenza della uccisione dell'autista del giornalista di Repubblica Daniele 
Mastrogiacomo. Le ragioni che hanno decretato la messa in onda di tale filmato sono essenzialmente due. La prima, molto ovvia e 

evidente, e' la logica dell'audience che irrispettosamente sfrutta la morte di uomo pur di incrementare l'indice di ascolto. La 
seconda e' invece piu' infida e sottile. La questione della missione in Afghanistan rappresenta lo scoglio piu' duro contro il quale il 
barcone senza timoniere del governo Prodi rischia periodicamente di schiantarsi. La fiducia al finanziamento della missione 
italiana in Afghanistan ha provocato la crisi di governo e l'episodio della liberazione di Mastrogiacomo poteva dimostrarsi a dir 
poco disastroso per l'immagine del governo : se Mastrogiacomo -giornalista dipendente di una delle principali testate del paese- 
fosse stato giustiziato dai suoi rapitori, la fragile coalizione prodiana sarebbe stata spazzata via dal terremoto mediatico che ne 
sarebbe seguito (ecco quindi spiegata la disponibilita' del governo a pagare qualsiasi prezzo pur di liberare il giornalista di 
Repubblica). A questo scenario poco confortante si aggiunga il fatto che una consistente parte degli italiani non crede piu' alla 
"missione di pace" in cui e' impegnato il nostro contingente. L'eredita' politica che gli americani hanno lasciato all'Afghanistan 
consiste in un paese sprofondato nell'anarchia e nelle mani dei Taliban; Hamid Karzai puo' essere al massimo considerato il 
sindaco di Kabul. E' quindi necessario rinnovare nella mente degli italiani la convizione che la presenza dei nostri soldati in 
Afghanistan e' un atto finalizzato alla "lotta contro il terrorismo" e alla "esportazione della democrazia" : quale modo migliore per 
farlo se non dimostrare quanto sono "cattivi" i Taliban, magari con un bel filmato truculento all'ora di cena ? Mastrogiacomo e' 
rientrato in Italia e la morte dei suoi collaboratori e' in fondo servita alla causa della politica estera italiana : il governo Prodi ha 
insomma salvato capra e cavoli dalla "cattiveria" del lupo talebano. 
 
Venerdi’ 13 aprile 2007  
 
Opera della settimana (19) 
 

 
 
Tamara De Lempicka - "Donna che dorme" - 1935 
Olio su tela 
Collezione privata 
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Lunedi’ 16 aprile 2007  
 
Bowling a Baghdad 
 

 
 
La strage consumatasi quest'oggi al Politecnico di Blacksburg in Virginia e' destinata, come tutti gli altri fatti di cronaca analoghi 
registrati negli USA, a scuotere la coscienza degli americani. Eppure, per quanto le coscienze vengano scosse, non si arriva mai ad 
una soluzione che ragionevolmente possa, se non porre termine, almeno rendere meno probabili fatti di questo genere. Michael 
Moore aveva prospettato, nel suo documentario "Bowling a Columbine", una teoria di una semplicita' disarmante (mi si perdoni 
questo tragicamente beffardo gioco di parole) : la vendita troppo disinvolta delle armi negli USA permette di raggiungere dei 
livelli di violenza urbana straordinariamente piu' alti rispetto agli stati dove la circolazione delle armi e' disciplinata piu' severamente. 
La tesi di Michael Moore probabilmente non piace ne' alle grandi lobbies delle armi ne' a quel fantoccio nelle loro mani che buona 
parte degli americani ancora si ostina a chiamare presidente. Lo stesso presidente che, macabra ironia della sorte, ha ottenuto il 
54% dei voti proprio nello stato della Virginia. Lo stesso presidente che, per compiacere le sopra citate lobbies a cui deve il posto 
alla Casabianca, non ha esitato a scatenare sanguinose guerre in paesi lontani : in Iraq stragi come quella avvenuta oggi a 
Blacksburg appartengono alla tragica quotidianita' che l'amministrazione Bush ha importato per far quadrare i bilanci dei grossi 
gruppi economici che la sostengono. Esiste dunque un elemento in comune fra la strage di Blacksburg e le stragi quotidiane che si 
verificano in Iraq : il responsabile. 
 
Giovedi’ 19 aprile 2007  

 
Opera della settimana (20) 
 

 
 
Marc Chagall - "Birthday" - 1915 
Olio su tavola - 80.6x99.7 cm 
Museum of Modern Arts (MoMA), New York, NY, USA 
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Giovedi’ 26 aprile 2007  
 
Il fascino ignoto della videoconferenza 
 

 
 
Viaggiare per lavoro e' un'esigenza che la globalizzazione ha imposto da tempo ai top e wannabe managers che 
quotidianamente affollano gli aeroporti internazionali per recarsi a qualche importante riunione dall'altra parte del mondo. Costoro 
sono facilmente riconoscibili mentre attendono con studiata abitudinarieta' l'imbarco sul veivolo : vestito elegante e costoso, pc 
portatile d'ordinanza appoggiato sulle ginocchia con il quale contemplano un file excel che riassume un bilancio societario 
probabilmente truccato (non sono tuttavia rari i casi in cui il bilancio societario viene sostituito dal solitario di Windows) e discorsi su 
quali siano gli strumenti finanziari migliori per innalzare la redditivita' dell'azienda. Con quello che i managers costano alla propria 
azienda in fatto di aerei, vetture a noleggio, alberghi, ristoranti, prostitute e extras di varia natura, il modo migliore di innalzare la 
redditivita' delle aziende e' un disastro aereo in cui periscano questi onerosi "centri di costo" ambulanti. L'interrogativo che inoltre 
non deve essere trascurato e' : sono realmente utili queste riunioni ? Il 12 settembre 2001 buona parte dei managers scopri' che per 
presentare un bilancio o un progetto a clienti lontani non era necessario recarsi da loro : bastava una webcam da quindici euro e un 
software adatto la cui installazione e configurazione richiedeva pochi minuti. Certo, non si poteva mangiare aragosta e intrattenersi 
con squillo d'alto bordo a totale carico dell'azienda, ma quantomeno non si rischiava di atterrare dentro un palazzo. Passata la 
psicosi del terrorismo, la webcam e' stata riposta in un armadio e sono riapparsi i biglietti aerei : ristoratori e sfruttatori si fregano 
quindi le mani. 
 
Venerdi’ 27 aprile 2007  
 
Opera della settimana (21) 
 

 
 
Rene' Magritte - "The lovers" - 1928 
Olio su tela - 54x73.4cm 
Museum of Modern Arts (MoMA), New York, NY, USA 

 
Tutti i TESTI di questo blog sono pubblicati sotto una Licenza CreativeCommons (Attribution-NonCommercial 2.5 Italy) 



 

 
Sabato 28 aprile 2007  
 
Il caro prezzo dell’innocenza 
 

 
 
Il processo Sme si e' concluso ieri con l'assoluzione di Silvio Berlusconi. L'imputato ha parlato di una sentenza "scontata" : non 
si capisce quindi il motivo per cui il giacobino di Arcore ha intrapreso la carriera politica varando leggi ad personam pur di evitare 
questi processi dall'esito favorevole e "scontato". Berlusconi esulta ed esultano anche tutti i suoi fedeli vassalli (Sandro "no dignity" 
Bondi in primis), i quali non perdono tempo ad elogiare il sistema giudiziario che sino a poco tempo fa ricoprivano con il 
maleodorante letame della trita accusa di "comunismo" : tutti sembrano avere dimenticato il giorno in cui il pataccaro meneghino 
defini' i giudici nientemeno che dei "malati di mente antropologicamente diversi dal resto della razza umana". Non si deve perdere di 
vista il fatto che l'assoluzione nel processo Sme non basta a cancellare il lungo elenco (consultabile nel catalogo degli "onorevoli" 
condannati : http://www.societacivile.it/primopiano/articoli_pp/berlusconi/candidati.html) delle condanne definitive e dei processi 
a carico di Silvio Berlusconi caduti in prescrizione grazie alle leggi varate dal suo stesso governo. La conclusione del processo Sme 
e' la concretizzazione della politica berlusconiana che ha anteposto le vicissitudini giudiziarie del premier a qualsiasi altro obiettivo 
economico o sociale : i cittadini italiani, ammaliati dal fascino mediatico di questo Don Giovanni della politica, hanno quindi pagato 
l'impunita' di Silvio Berlusconi con cinque anni di mala politica. E al pari del servo del Don Giovanni di Moliere, a vicenda conclusa 
i cittadini italiani non possono far altro che chiedersi "e a me, chi mi paga ?". 
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